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IL PRESIDENTE DEL TRIBANALE

- visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 ed in particolare l'art. 1, che,
modificando l'art. I del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n.35, ha prorogato il termine dello stato
di emergenza legato alla diffusione del Covid-l9 dal 15 ottobre 2020 al 31 gennaio
202t;
- visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2020, che ha
dettato "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure
urgenti per fronteggiare I'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n.74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare I'emergenza
epide miolo gica da C OVI D- I 9 »" ;
- visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, che agli artt. 23 e 24 detta
disposizioni per l'esercizio dell'attività giurisdizionale e per la semplificazione delle
attività di deposito di atti, documenti e istanze nella vigenza dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, anche in deroga a quanto disposto dall'art. 221 del
decreto-legge t9 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17

luglio 2020, n. 77;
- vista la delibera del Consiglio Superiore della Magistratura del 6 novembre 2020,
che ha dettato linee guida agli uffici giudiziari in ordine alla nuova ondata di
emergenza COVID 19, ribadendo in più parti della circolare la necessità di assicurare
continuità al servizio giustizia, atteso che la legislazione emergenziale da ultimo
adottata non prevede né sospensioni né rinvii generalizzati;
- rilevato che, in forza delle disposizioni suindicate, il termine dello stato di
emergenza legato alla diffusione del Covid- 1 9 è stato prorogato al 3 I gennaio 202 I ;
- evidenziato che i recenti interventi normativi adottati, in via di urgenza, in materia
di giustizia sono sorretti dall'esigenza, da un lato, di contenere e ridurre le forme di
contatto personale che favoriscono il propagarsi dell'epidemia e, dall'altro, di
assicurare regolarità nello svolgimento del servizio giustizia;
- ritenuta l'opportunità di prorogare ulteriormente, per quanto compatibili e fino al 31
gennaio 2021 le linee guida già adottate presso questo tribunale con decreto n.38 del



1 luglio 2020, riservando ulteriori specifiche indicazioni a successivi, eventuali
provvedimenti, tenuto conto della continua evoluzione dell'emergenza sanitaria e dei
conseguenti interventi normativi;
- ritenuto, nella presente fase, di dover ribadire la prioritaria esigenza di evitare
assembramenti e di assicurare il necessario distanziamento sociale all'interno del
tribunale, invitando i magistrati, gli awocati ed il personale amministrativo ad
adottare tutte le precauzioni già previste per assicurare il rispetto delle misure di
prevenzione del contagio. Nella trattazione delle udienze all'intemo del palazzo di
giustizia si dovranno, pertanto, adottare le seguenti modalità organizzaliye:

ogni udienza) e con la pafiecipazione, ove possibile, delle sole parti interessate,
previsione, quest'ultima, che per il settore penale dibattimentale, ha carattere del tutto
eccezionale, in relazione all'emergenza epidemiologica in atto;

settore civile, verrà disposto il rinvio con provvedimenti telematici e non cartacei; nel
settore penale, si raccomandano modalità che favoriscano la partecipazione alla stessa

di un unico difensore, eventualmente designato dal locale Consiglio dell'Ordine o
dalla Camera Penale, all'unico scopo di consentire la costituzione del rapporto
processuale;

dovrà essere preventivamente affisso nel varco di accesso estemo del Tribunale, con
indicazione delle fasce orarie in cui i processi verranno chiamati, anche se già fissati
in diverso orario, attesa la necessità di contenere l'aggravio degli adempimenti
processuali per le cancelierie e, al contempo, il rischio di contagio;

sarà consentito solo nel momento in cui gli addetti alla vigilanza avranno verificato
I'orario di celebrazione dell'udienza e I'uscita delle parti del procedimento
precedentemente trattato davanti allo stesso giudice;

temperatura, solo a coloro che sono provvisti di un dispositivo di protezione
individuale e all'interno del tribunale dovrà essere assicurato il rispetto della distanza
interpersonale di almeno 1 metro (art. 1 comma 2 del Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2020);

degli strumenti di lavoro (microfoni, tastiere computer, piani di lavoro), sempre alla
stregua delle previsioni di cui alla normativa emergenziale in atto;
- ritenuto che appare opportuno riservare ad ogni magistrato, attesa I'imprevedibilità
dei tempi e dell'evoluzione della pandemia, l'individuazione dei criteri di priorità
nella scelta dei procedimenti da trattare, in modo da bilanciare, nella presente

situazione emergenziale, i rischi connessi con l'aumentare dei contagi e le ricadute
negative per lo svolgimento dell'attività giudiziaria; a tal fine, tenuto anche conto
delle caratteristiche del palazzo di giustizia del tribunale di Grosseto, con possibilità
di avvalersi di aule di dimensioni tali da garantire il rispetto del distanziamento
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sociale, raccomanda ai magistrati la trattazione di procedimenti in numero e modalità
effettivamente compatibili con il rispetto delle prescrizioni di cui al D.P.C.M. del 24
ottobre 2020;
- considerato che nell'attuale contingenza emergenziale, i magistrati potranno
valutare I'opportunità:
a) di dispone, nei settori, civile e penale, nei casi rispettivamente previsti dalla legge,
lo svolgimento dell'udienza mediante collegamenti da remoto e, nel solo settore
civile, la sostituzione dell'udienza con il deposito telematico di note scritte contenenti
le sole istanze e conclusioni (udienze a c.d. trattazione scritta), quali istituti idonei ad
assicurare la riduzione di forme di contatto personale che favoriscono il propagarsi
dell'epidemia; ove le udienze non possano essere celebrate da remoto, ma debbano
essere tenute nei palazzi di giustizia, appare utile adottare w'otganizzazione delle
udienze che limiti, anche tenuto conto delle concrete dimensioni delle aule e degli
spazi adiacenti, la contestuale convocazione e presenza di più soggetti (ad esempio
numerosi testi);
b) di individuare, nei casi in cui, a legislazione vigente, l'udienza non possa essere
svolta mediante collegamenti da remoto o' nel settore civile, mediante trattazione
scritta, locali idonei allo svolgimento dell'udienza nel rispetto delle prescrizioni
igienico - sanitarie, ferma restando l'opportunità che i magistrati adottino, ove
necessario, gli opportuni scaglionamenti delle udienze in tutti i giorni della settimana
non festivi ed in orari anche pomeridiani;

- rilevato che, quanto al settore penale, è stato già attivato dal Ministero della Giustizia
un indirizzo di posta elettronica certificata per l'ufficio e, awalendosi dell'ausilio del
Magrif, verrà data attuazione alla previsione legale che consente i1 deposito
telematico a cura delle parti, ai sensi dell'art. 24,, comma 4 e 5 D.L. 13712020, anche
attraverso la predisposizione di appositi moduli organizzativi:
-rilevato che devono ritenersi applicabili anche ai magistrati, che versino in
condizione di fragilità, le previsioni di cui ai commi 2 e 2 bis dell'art. 26 deldecreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n.

27, questo presidente provvederà, a fronte di eventuale richiesta degli interessati, ad

adoftare misure organizzativ e volte a rendere compatibile il lavoro dei medesimi con
I'attuale emergenza sanitaria per l'epidemia COVID-19, sì da limitare il rischio;

Dìsoosiz.ioni relative ai servtzi di cuncelleriu

Le previsioni relative alle modalità di accesso alle Cancellerie devono intendersi
quelle attualmente in vigore. Attesa la riscontrata funzionalità del sistema di
prenotazione telefonica e/o telematica per l'accesso ai servizi, come sià concordata
con il locale Consiglio dell'Ordine degli Avvocati e la locale Camera Penale, appare
opportuno mantenere, in alternativa alle modalità ordinarie di accesso alle
cancellerie, quella su prenotazione, prevedendo una fascia oraria giomaliera di
accesso dalle ore 9:00 alle ore 11:00, riservata all'utenza su prenotazione,, destinando
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la fascia oraria successiva all'accesso con modalità ordinarie.
Per quanto concerne le modalità di svolsimento del lavoro del personale
amministrativo, attesa l'esigenza di assicurare continuità ed efficienza al servizio
giustizia, si dispone 1o svolgimento del lavoro anche in modalità agile, nel
rispetto della percentuale indicata sia nell'art. 263 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77 che
nell'art. 2 co II dell'accordo sottoscritto dal Ministero della Giustizia il 14 ottobre
2020, secondo le indicazioni che verranno fornite dalla Dirigenza ammnistrativa,
tenuto anche conto delle previsioni ministeriali in ordine a tempi e modalità con
cui il personale dovrà fruire dei periodi di congedo ordinario per l'anno in corso.

Uffici del siutlice di Pace di Grosseto e Arcidosso

Per tali uffici giudiziari, i procedimenti sia civili che penali verranno celebrati
secondo le modalità ordinarie, osservando le modalità organizzative sopra già
indicate per il rispetto delle misure di prevenzione del contagio.
Quanto ai servizi di cancelleria, acquisito il parere favorevole del Consiglio
dell'Ordine, I'accesso agli stessi verrà effettuato secondo le modalità già in atto e,
quindi con il sistema di prenotazione telematica e/o telefonica.
Risultano già attivati due indirizzi di posta elettronica certificata, per l'ufficio del
giudice di pace di Grosseto e di Arcidosso; attraverso il locale referente del C.I
.S.I.A è ancora in corso di predisposizione la piattaforma per I'accesso alle
suddette caselle pec da parte delle cancellerie.

Per I'ufficio NEP di questo tribunale, fino alla fine del mese di gennaio 202 1,

troveranno attuazione le modalità già in atto di accesso all'ufficio e di
funzionamento dello stesso.

Si comunichi al Sig. Presidente dello Corte di Appello, al 5ig. Procurotore
Generole, o tutti i Mogistroti; ol Sig. Procurotore dello Repubblico; Al Sig.

Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocoti; Al Sig. Presidente della
Comero Penole; al Sig. Dirigente Amministrativo; a Ca n ce I I e ri e i nte ressote.
Grosseto 16 novembre 2020

Il Pr te del Tribunale
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